
CONSIGLIO 
REGIONALE 
DEL LAZIO

U f f i c i o  D i P r e s i d e n z a

D e lib e ra z io n e  n. 211 del 21 d ice m b re  2 0 1 6

OGGETTO: Concessione di contributo a favore del Comune di Arcinazzo Romano, ai sensi deirart. 8 
del “Regolamento per la concessione di contributi, ai sensi dell'articolo 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241 
e successive modifiche, in applicazione della Legge regionale 15 maggio 1997, n. 8 e successive modifiche, 
e della Legge regionale 16 novembre 2015, n. 15”, di cui alLallegato A alla propria deliberazione 3 
dicembre 2015, n. 127.

Schema di deliberazione n. 155 del 21 dicembre 2016  
Verbale n. 37

Componenti:
Pres. Ass.

Presidente Daniele LEO D O R I [< □

Vice Presidente Mario C IA R LA  [< □

Vice Presidente Francesco ST O R A C E  |>< □

Consigliere Segretario Maria Teresa PETRA N G O LIN I [ □

Consigliere Segretario Gianluca Q U A D R A N A  [< □

Consigliere Segretario Giuseppe SIM EONE E< □

VISTO PER IL PARERE DI REGOLARITÀ’ 
TECNICO-AMMINISTRATIVA

IL DIRIGENTE / IL D IRETTORE
F.to aw. Cinzia Felci

VISTO PER IL PARERE DI REGOLARITÀ’ 
CO N TABILEs RILEVA D NON RILEVA

IL DIRIGENTE / IL DIRETTORE

F.to dott. G iorgio Venanzi

Assiste il Segretario generale vicario aw. Cinzia Felci



L’UFFICIO DI PRESIDENZA

VISTA

VISTA

VISTA

VISTA

VISTA

VISTA

VISTA

VISTA

VISTA

la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 (Nuovo Statuto della Regione Lazio) 
e successive modifiche e, in particolare, il Titolo I della stessa e l'articolo 51, 
comma 4, ai sensi del quale la “concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, 
ausili finanziari o vantaggi economici comunque denominati a persone ed enti 
pubblici e privati, compresi gli enti locali, è subordinata alla 
predeterminazione dei criteri generali e all'adeguata informazione dei 
potenziali interessati”;

la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo 
della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 
personale regionale) e successive modifiche;

la deliberazione delTUffìcio di Presidenza del 29 gennaio 2003, n. 3 
(Regolamento di organizzazione del Consiglio regionale del Lazio) e 
successive modifiche;

la determinazione del Segretario generale 28 gennaio 2014, n. 45 (Istituzione 
delle aree, degli uffici e delle funzioni direzionali di staff presso il Consiglio 
regionale. Revoca delle determinazioni 13 ottobre 2010, n. 806 e successive 
modifiche e 16 maggio 2011, n. 312 e successive modifiche) e successive 
modifiche;

la deliberazione delTUffìcio di Presidenza 8 settembre 2016, n. 97, con la 
quale è stata designata l’Avv. Cinzia Felci a svolgere le funzioni vicarie di 
Segretario generale;

la legge regionale 20 novembre 2001, n. 25 (Norme in materia di 
programmazione, bilancio e contabilità della Regione) e successive modifiche;

la legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e successive 
modifiche e, in particolare, l’articolo 12, ai sensi del quale la “concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi 
economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati sono 
subordinate alla predeterminazione da parte delle amministrazioni procedenti, 
nelle forme previste dai rispettivi ordinamenti, dei criteri e delle modalità cui 
le amministrazioni stesse devono attenersi” (comma 1) e la “effettiva
osservanza [di detti] criteri e ......modalità [...] deve risultare dai singoli
provvedimenti relativi agli interventi [...]” (comma 2);

la legge regionale 15 maggio 1997, n. 8 (Disciplina dei criteri e delle modalità 
per l'erogazione delle spese di rappresentanza del Presidente del Consiglio 
regionale, e per la concessione del patrocinio del Consiglio a favore di 
iniziative di interesse regionale) e successive modifiche;

la legge regionale 16 novembre 2015, n. 15 (Soppressione dell'Agenzia 
regionale per i parchi e dell'Agenzia regionale per la difesa del suolo. 
Disposizioni varie) e, in particolare, l’articolo 2, comma 8;



VISTA

VISTO

VISTA

TENUTO CONTO

CONSIDERATO

VISTO

VISTO

la propria deliberazione 3 dicembre 2015, n. 127 (Regolamento per la 
concessione di contributi, ai sensi dell’articolo 12 della legge 7 agosto 1990, n. 
241 e successive modifiche, in applicazione della Legge regionale 15 maggio 
1997, n. 8 e successive modifiche, e della Legge regionale 16 novembre 2015, 
n. 15) e, in particolare, T Allegato A alla stessa, recante il “Regolamento per la 
concessione di contributi, ai sensi dell’articolo 12 della legge 7 agosto 1990, n. 
241 e successive modifiche, in applicazione della Legge regionale 15 maggio 
1997, n. 8 e successive modifiche, e della Legge regionale 16 novembre 2015, 
n. 15”, di seguito denominato Regolamento;

in particolare - nell’ambito della SEZIONE II - Contributi alle amministrazioni 
pubbliche inserite nel conto economico consolidato - l ’articolo 8 (Concessione 
di contributi senza programmazione) del Regolamento, a termini del quale 
rufficio di Presidenza può, con motivata deliberazione, concedere contributi 
alle amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato di cui 
all'articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196 (Legge di 
contabilità e finanza pubblica) e successive modifiche anche in deroga alla 
procedura di cui all’articolo 7 dello stesso Regolamento, tra l’altro per:

—  "... iniziative ritenute particolarmente meritevoli in quanto fortemente 
radicate sul territorio e con caratteri di continuità e ricorrenza” (co. 1, 
lett. b));

—  iniziative contenenti elementi di forte originalità, promozione e 
comunicazione riconosciuti tali da assicurare congiuntamente un elevato 
livello di visibilità mediatica, attrattività e supporto all'economia locale ” 
(co. 1, lett. c));

la domanda di contributo presentata dal Comune di Arcinazzo Romano, 
acquisita agli atti al prot. RU n. 24534 del 9 dicembre 2016, e la 
documentazione ad essa allegata, dalla quale si ricava, in particolare, che 
l’iniziativa che si intende realizzare, denominata “Natale ad Arcinazzo”, è 
diretta alla promozione turistica del caratteristico borgo dell’alta valle 
dell’Amene, nonché alla valorizzazione delle tradizioni e dell’identità culturale 
del paese;

che Tiniziativa in argomento prevede, T allestimento di un Presepe vivente con 
la partecipazione di centinaia figuranti e il supporto di una voce narrante 
accompagnata dalla musica degli zampognari; concerti a cura del gruppo 
Gospel e del complesso bandistico di Arcinazzo Romano; una rappresentazione 
teatrale e la tradizionale festa della Befana dedicata ai più piccoli;

che l’iniziativa in discorso è ritenuta meritevole e coerente con quanto 
disciplinato dall’articolo 2 (Ambiti di intervento) del Regolamento;

il piano previsionale di spesa, allegato alla domanda di contributo, che ai sensi 
dell’articolo 10, comma 2 del Regolamento, tra l’altro indica costo
complessivo d e ll’iniziativa ...e ......in modo analitico le voci di spesa e quelle
eventuali di entrata, le spese assunte in proprio dal proponente l ’iniziativa e le 
spese coperte da altri soggetti pubblici o privati, il contributo richiesto”;

l’articolo 10 (Entità dei contributi) del Regolamento e, in particolare, il comma 
1, ai sensi del quale “Il contributo per ciascuna iniziativa può essere concesso



in misura non superiore al novanta per cento del costo complessivo della 
stessa”;

CONSIDERATO che da detto piano previsionale di spesa si ricava un costo complessivo 
delTiniziativa stimato in euro 5.690,00;

CONSIDERATO che il contributo richiesto per la realizzazione delTiniziativa in argomento, in 
argomento, ammontante ad euro 5.690,00, è stato riparametrato a euro 5.121,00 
ai sensi dell’articolo 10, comma 1, del Regolamento;

VISTA la disponibilità finanziaria e la capienza del cap. U00023 attestata dalla
struttura competente;

VISTA la scheda istruttoria prot. RI n. 4360 del 12 dicembre 2016, elaborata dalla
struttura competente, contenente i dati e le informazioni inerenti alla 
manifestazione oggetto di richiesta del contributo;

RITENUTA meritevole di contributo la citata iniziativa, in quanto rientrante tra le
fattispecie disciplinate dalTarticolo 8 del Regolamento;

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni 
da parte delle pubbliche amministrazioni.) e successive modifiche e, in 
particolare, gli articoli 26 e 27;

Su proposta del Presidente 

All’unanimità dei presenti
DELIBERA

a) di concedere, ai sensi dell’articolo 8 del Regolamento e in conformità con quanto stabilito 
dalTarticolo 10, comma 1 dello stesso, un contributo al Comune di Arcinazzo Romano per 
la realizzazione delTiniziativa denominata “Natale ad Arcinazzo”, di importo pari a euro 
4.000,00 (quattromila/00), a valere sul capitolo U.00023 del bilancio di previsione del 
Consiglio regionale per l’esercizio finanziario 2016, che dispone della necessaria capienza;

b) di incaricare il Segretario generale vicario a porre in essere tutti gli atti necessari a dare 
esecuzione alla presente deliberazione;

c) di ritenere la presente deliberazione immediatamente efficace;

d) di pubblicare la presente deliberazione sul sito web istituzionale del Consiglio regionale.

Il Segretario 
F.to Cinzia Felci

Il Presidente 
F.to Daniele Leodori



Al Presidente del Consiglio regionale del 
Lazio

OGGETTO: domanda per la concessione di contributi ai sensi dell’articolo 8 del "Regolamento per 
la concessione di contributi, ai sensi dell'articolo 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive 
modifiche, in applicazione della Legge regionale 15 maggio 1997, n. 8 e successive modifiche, e della 
Legge regionale 16 novembre 2015, n. 15’’, di cui a ll’Allegato A alla deliberazione dell’Ufficio di 
Presidenza 3 dicembre 2015, n. 127.

11 sottoscritto Giacomo Troja nella propria qualità di legale rappresentante del Comune dìArcinazzo 
Romano , chiede alla S.V. la concessione di un contributo ai sensi dell’articolo 8 del Regolamento in 
oggetto indicato, di seguito denominato Regolamento, per la realizzazione di un’iniziativa ritenuta 
rientrante tra quelle nella previsione:

□  di cui all’articolo 8, comma 1, lettera a) del Regolamento, in quanto diretta al perseguimento di 

finalità di solidarietà e aiuto ad altre popolazioni colpite da calamità naturali o da altri eventi di 

natura eccezionale ai sensi dell’articolo 4, comma 4 dello stesso;

|  di cui all’articolo 8, comma 1, lettera b) del Regolamento, in quanto fortemente radicata sul 

territorio e con caratteri di continuità e ricorrenza;

□  di cui all’articolo 8, comma 1, lettera c) del Regolamento, in quanto contenente elementi di forte 

originalità, promozione e comunicazione tali da assicurare, congiuntamente, un elevato livello di 

visibilità mediatica, attrattività e supporto all’economia locale.

A tal fine, ai sensi e per gli effetti degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 

28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 

documentazione amministrativa) e successive modifiche, consapevole delle sanzioni penali nel caso 

di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi e della decadenza dai benefici 

eventualmente conseguiti per effetto di provvedimenti emanati in base a dichiarazioni non veritiere, 

richiamate e disposta rispettivamente dagli articoli 76 e 75 dello stesso d.P.R. 445/2000 e ss.mm.,

DICHIARA CHE

a) la scrivente Amministrazione Pubblica è inserita nel conto economico consolidato di cui 

all'articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196 (Legge di contabilità e finanza 

pubblica) e successive modifiche;

b) l ’iniziativa per la cui realizzazione si richiede il contributo:

|  rientra tra le finalità istituzionali della scrivente Amministrazione Pubblica; 

b.2 rientra in uno degli ambiti di intervento di cui all’articolo 2 del Regolamento e, in particolare, 

in quello/i di cui al comma 1, lettera/e Precisare la/e lettera/e dello stesso; 

b.3 si svolge sul territorio regionale ovvero, perseguendo le finalità di cui all’articolo 4, comma 4
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del Regolamento, si svolge: Precisere dove ;

c) è consapevole del fatto che ai fini della concessione del contributo, la presente domanda deve

essere presentata, ai sensi dell’articolo 8, comma 1 del Regolamento, almeno quindici giorni 

prima della data di avvio dello svolgimento dell’iniziativa e che, ai sensi dell’articolo 13, comma 

2 dello stesso, può essere richiesta, ndicandone la relativa motivazione, una modifica della 

prevista data di avvio e/o di conclusione dell’iniziativa, almeno dieci giorni prima della 

medesima data di avvio e tale modific ì deve essere autorizzata dal dirigente competente;

d) conformemente con quanto disposto dall’articolo 9, comma 1 del Regolamento, l’iniziativa non 

deve essere finalizzata alla beneficenz i ovvero già stata oggetto di domanda di contributo diretta 

alla Giunta regionale;

e) è consapevole del fatto che:

e.l in caso di concessione del contributo, le spese per la realizzazione dell’iniziativa possono 

essere intestate a soggetti diversi dalla scrivente Amministrazione Pubblica esclusivamente al 

verificarsi delle fattispecie di cui all’articolo 11, comma 2, lettere a) e b) del Regolamento;

e. 2 in presenza di dette fattispecie, occ< irre allegare alla presente domanda anche l’atto costitutivo

e lo statuto dei soggetti terzi affidai ari della realizzazione dell’iniziativa;

f) è consapevole di quanto disposto dai seguenti articoli del Regolamento:

f. l articolo 10 (Entità dei contributi);

f.2 articoli 11, comma 1 e 12, rispettiv unente in materia di spese ammissibili e non ammissibili;

f.3 articolo 14 (Rendicontazione ed erogazione del contributo) e, in particolare:

—  dal comma 2 che, specifica la documentazione di rendicontazione da produrre (lettere da 

a) a g)) e stabilisce che la stess i deve essere prodotta entro il termine perentorio di 90 

giorni successivi alla conclusione dell’iniziativa (secondo quanto disposto anche dagli 

articoli 15, comma 1, lettera d) o 19 del Regolamento);

—  dal comma 4, in merito alla riduzione proporzionale del contributo concesso nei casi in cui 

la spesa complessivamente sd effettivamente sostenuta, documentata e ritenuta 

ammissibile, risulti inferiore a q iella complessivamente dichiarata in sede di presentazione 

della domanda;

—  dal comma 5, in ordine alla facoltà che si riserva l’Amministrazione del Consiglio 

regionale di effettuare, a campione e senza alcun preavviso, controlli in ordine al regolare 

svolgimento dell’iniziativa;

f.4 articolo 15 (Decadenza e rinuncia)

DI CHIARA, inoltre,

di sollevare il Consiglio regionale da ogù  pretesa di responsabilità verso terzi, per fatti connessi

all’iniziativa.

2



Kit

La presente domanda di contributo è:

1. inviata completa dell’ALLEGATO A e degli ulteriori documenti richiesti al paragrafo n. 4 dello 

stesso;

2. compilata su carta intestata della scrivente Amministrazione Pubblica, timbrata e firmata dal 

sottoscritto nella propria qualità di legale rappresentante della stessa nonché completamente e 

integralmente riproduttiva del modello di domanda pubblicato sulla sezione denominata “patrocìni 

e contributi” della homepage del sito web istituzionale del Consiglio regionale del Lazio, non 

potendo ad esso essere apportate modifiche;

3. indirizzata al Presidente del Consiglio regionale del Lazio e trasmessa al seguente indirizzo di 

posta elettronica: presidentecrl@regione.Iazio.it

Luogo, Data
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ALLEGATOA

1 .  D a t i  i d e n t i f i c a t i v i  d e l  s o g g e t t o  r i c h i e d e n t e

1. a Denominazione: COMUNE DI AR CINAZZO ROMANO

l.b C.F. 02945070585 P.IVA 01139061004

1 .c Sede legale: PIAZZA S.GIORGIO 1 Areinazzo Romano (RM) 00020

1. d PIAZZA S.GIORGIO 1 Areinazzo Romano 00020 Provincia (ROMA)
1 .e Referente responsabile dell’iniziati va: Ass. Francesco Mariani

Tel. 3477103507. Fax 0774808263 
E-mail sindacodòcomunearcinazzoromanoJt 

PEC sindaco(a)nec. comunearcinazzoromano. it

2 . D a t i  r e l a t i v i  a l l ’ i n i z i a t i v a

2. a Titolo : Progetto “Natale ad A rcinazzo ”

2.b Data di avvio : 24/12/2016
Data di conclusione: 06/01/2016

2.c Luogo di svolgimento:

Comune Comune di Areinazzo Rom ano . Provincia Roman CAP 00020

2.d Sintetica descrizione:
Si intende valorizzare la cultura e le tradizioni natalizie per coinvolgere la cittadinanza, i 
giovani e i bambini del paese rafforzando lo spirito di coesione, identità e appartenenza 
al Comune di Areinazzo e alla comunità della Valle dell 'Amene

2.e Specificare le modalità di realizzazione dell’iniziativa e gli eventuali ulteriori soggetti 
coinvolti nelle attività previste:
Associazione Culturale Ser Cola Bactista con sede legale in Areinazzo Romano Romano 
alla via S. Nicola 4/a 00020 (RM)

L ’associazione da oltre 20 anni si occupa dell'allestimento del Presepe e di eventi connessi 
a rappresentazioni in costume per il Comune di Areinazzo Romano

1



2.f Livello delFiniziativa: Comunale [X] Provinciale [___] Regionale [___] Nazionale [___]

2.g Descrivere le ragioni e/o le condizioni e/o gli elementi che, secondo il soggetto richiedente, 
portano a ritenere che l’iniziativa sia riconducibile a una o più di quelle previste 
dall’articolo 8, comma 1, lettere a), b) e c), così come indicato nel modello di domanda (a 
titolo esemplificativo: i motivi di radicamento sul territorio, i caratteri di continuità e 
ricorrenza, gli elementi di forte originalità, di promozione e comunicazione tali da 
assicurare sia un elevato livello di visibilità mediatica, che una forte attrattiva e supporto 
a ll’economia locale ecc.f. L’iniziativa si connota per il forte radicamento alle tradizioni 
locali e per Formai pluriennale attrattiva che esso rappresenta a livello locale anche per i 
paesi limitrofi della Valle dell’Aniene i cui cittadini si recano presso il Comune di 
Arcinazzo per assistere alle rappresentazioni connesse all’evento che si vuole organizzare, 
incrementando così il numero di turisti che vi si recano oltre a rafforzare lo spirito 
identitario e di comunità dei cittadini di Arcinazzo stessa.

2. h Numero di edizioni svolte negli ultimi 10 anni: ogni anno negli ultimi 20 anni

3 .  D a t i  b a n c a r i  d e l  s o g g e t t o  r i c h i e d e n t e

3.a Banca di appoggio tesoreria BCC PALESTRINA IT81D0871638850000014301613

3.b Conto corrente intestato a Comune di Arcinazzo Romano

3.c Codice IBAN relativo al conto di tesoreria unica presso la Banca d’Italia
1T70I0100003245348300304040

4 . ULTERIORE DOCUMENTAZIONE DA PRODURRE:

4.a Relazione delFiniziativa, contenente una dettagliata e compiuta descrizione della stessa e, 

quindi, ogni utile elemento alla valutazione della stessa;

4.b Quadro previsionale di spesa dell’iniziativa contenente il costo complessivo della stessa, 

l ’indicazione analitica delle voci di spesa e di quelle eventuali di entrata, le spese assunte in 

proprio e quelle coperte da altri soggetti pubblici o privati, l’ammontare del contributo 

richiesto al Consiglio regionale1 2;

1 Al rig u a rd o , si ev id en z ia  c h e  ai sensi del R egolam ento:

-----  il  “contributo per ciascuna iniziativa può essere concesso in misura non superiore al novanta per cento del costo complessivo
della stessa” (a rtico lo  10, com m a 1);

-----  p e r  c iascuna in iz ia tiva  il to ta le  dei con tribu ti ricevu ti ai sensi del R eg o lam en to  e  da soggetti pubb lic i o  p riv a ti, non  p u ò  essere
su p e rio re  al cos to  com plessivo  d e ll’in iziativa, a  pena di decadenza  d e l co n trib u to  concesso  (artico li 10, co m m a 3 e  articolo  
15, co m m a 1, le tte ra  c) del R egolam ento);

-----  la  sp e sa  co m p lessivam en te  ed e ffe ttivam en te  sostenu ta , d o cum en ta ta  e  rite n u ta  am m issib ile , dovrà essere  a lm en o  pari a lla
spesa  p rev is ta  e  d ich iara ta  in  se d e  di p rev en tiv o  al m om ento  de lla  p re sen taz io n e  della dom anda: d iv ersam en te  si p rocederà  
ad  u n a  rid u z io n e  p ro p o rz io n a le  del con trib u to  concesso  (artico lo  14, co m m a 4  del R egolam ento).--

2



4.c Crono-programma dell’iniziatìvs, salvo che la stessa si svolga in una sola giornata;

4.d Atti costitutivi e statuti del soggeto a cui si intende affidare la realizzazione dell’iniziativa 

(fondazione, proloco, comitato promotore, associazione senza scopo di lucro);

4.e Atto amministrativo del soggetto richiedente di approvazione dell’iniziativa oggetto della

domanda di contributo, nelle sue diverse articolazioni (tecnica, amministrativa, finanziaria), e 

dei documenti ad essa correlati di cui al presente paragrafo (si veda anche quanto specificato 

al precedente punto 2.e);

4. f  Fotocopia del documento di identità del legale rappresentante.

Tutti i predetti documenti devono essere timbrati e sottoscritti dal legale rappresentante del soggetto 

richiedente il contributo.

5 .  I n f o r m a z i o n i  e  c o n s e n s o  r e l a t i v i  u l l a  p r i v a c y

I dati e i documenti fomiti o acquisti, compresi eventuali fotografie e filmati, saranno oggetto di 
trattamento in forma cartacea ed elettrorica nel rispetto della normativa vigente in materia di 
riservatezza (d.lgs. 196/2003 e ss.mm.) e saranno utilizzati unicamente per le attività proprie del 
procedimento a cui si riferiscono (istrutto! ia delle domande, procedura di liquidazione/pagamento, 
pubblicazioni ex artt. 26 e 27 d.lgs. 33/2013 e ss.mm., attività di comunicazione istituzionale, ecc.). 
Eventuali documenti, fotografie e filmati p Rranno essere utilizzati per pubblicazioni in occasione di 
seminari e convegni organizzati dal Consi glio regionale per promuovere e pubblicizzare le proprie 
attività istituzionali. Il soggetto beneficiano potrà esercitare in ogni momento i diritti ex d.lgs. 
196/2003 e ss.mm., secondo quanto prevsto dagli articoli 7 e seguenti dello stesso, e quindi la 
possibilità, tra l ’altro, di conoscere i diti trattati, di ottenerne la cancellazione, la rettifica, 
l’aggiomamento e l ’integrazione nonché di opporsi al loro utilizzo.
II sottoscritto, pertanto, nella propria qualità di legale rappresentante del soggetto richiedente, esprime 
il proprio consenso ai trattamento dei dat personali contenuti nella domanda di contributo e nei 
documenti ad essa allegati, ne! rispetto delle finalità e modalità di cui al d.lgs. 196/2003 e ss.mm.

6 .  A c c e s s o  a i  d o c u m e n t i  a m m i n i s t r a i  i v i

Eventuali istanze di accesso ai documenti imministrativi relativi al presente procedimento possono 
essere presentate, ai sensi della normativa vi gente in materia, in forma telematica al seguente indirizzo 
e-mail : protocollodùcomunearcinazzoromc no.it

Arcinazzo Romano , lì 07.12.2016
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Comune di Arcinazzo Romano
Città metropolitana di Roma Capitale

PROGETTO: Il Natale è Tradizione

Ambiti di intervento: Articolo 8. comma 1. lettera b) del Regolamento, in quanto fortemente 

radicata sul territorio e con caratteri di continuità e ricorrenza.

Relazione sulla Iniziativa

Premessa

Ardmzzo Romano (1300 abitanti) Città Metropolitana di Roma Capitale
In posizione privilegiata, immersa nella natura ai piedi del Monte delle Pianezze 1332m, Arcinazzo 
Romano è uno dei borghi dell’Alta valle dell’Aniene più suggestivi e caratteristici.
Con i suoi 785-833 m. gode di un ottimo clima in particolar modo nei mesi estivi.
Numerosi turisti vengono attratti dal graziosissimo centro Storico e dalle diverse manifestazioni 
culturali, molto sentita è la festa in onore del Santo Patrono San Giorgio Martire (23 Aprile) dove 
a partire dalla penultima domenica di agosto i festeggiamenti si protraggono a fine mese.
In aprile è di notevole interesse la processione del Venerdì Santo.
La sagra del Marrone, si svolge nei primi giorni del mese di novembre, dove si può gustare il sapore 
particolare ed unico della castagna di Arcinazzo Romano. Il Presepe Vivente è uno dei più belli e 
suggestivi nell’intero panorama laziale con cadenza annuale nei giorni antecedenti il Santo Natale 
e l’Epifania, in particolare, attraverso l’organizzazione e il potenziamento di questi eventi, si 
incentiva la creazione e la promozione di percorsi turistici e la diffusione dell’identità culturale e 
sociale del territorio.
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Le attività proposte:

Presepe Vivente:

Rappresentazione ricca di profonda suggestione è quella della Natività di Gesù.
Il centro medievale del paese accoglie tra le sue strade, le sue cantine, E calore della gente, E tragitto 
che porta Maria e Giuseppe alla grotta dove nascerà E “bambinello”.
La riproduzione surreale di una Betlemme antica è rafforzata dalle tappe che caratterizzano E percorso, 
nelle quali si potrà assaporare l’atmosfera vissuta nelle locande, nelle botteghe, tra i pastori, neEe 
famiglie del tempo. Una voce narrante sarà diffusa per le stradine del paese e accompagnerà, insieme 
a centinaia di figuranti ed a una musica di sottofondo, lungo tutto E tragitto, raccontando e 
interpretando la storia della natività.
L’arrivo alla grotta e di forte impatto pittoresco, le musiche degli zampognari, l’arrivo dei pastori e 
quello deEa stella cometa, chiudono in una cornice didascalica E racconto della nascita di Gesù.
Il presepe vivente organizzato daEa Associazione Culturale “Set Cola Bactista” si snoda lungo E 
percorso del centro storico medievale in una location suggestiva animata da centinaia di volontari. E’ 
un evento in continua crescita che attira centinaia di visitatori e curiosi.



b) Concerto del gruppo Gospel 29 die embre - Chiesa di Santa Maria Assunta

c) Tradizionale Concerto di Natale dell’Associazione Culturale Complesso Bandistico di 
Arcinazzo Romano 2 Gennaio 2017 Chies a di Santa Maria Assunta

La Banda di Arcinazzo da oltre 40 anni per segue il fine della promozione e della divulgazione della 
cultura musicale, ma anche della valorizzazio le delle tradizioni del territorio. Anche per il Natale 2016 
terrà un concerto presso la Chiesa di Santa M iria assunta proponendo alla cittadinanza brani e melodie 
di elevato tasso di difficoltà che richiedono i lesi di progettazione e prove per la loro composizione.

d) Arriva la Befana!!

Spettacolo di intrattenimento per bambini ci fascia di età compresa tra i 9 e i 14 anni in occasione 
dell’Epifania.

Gli obiettivi che si prefigge l’iniziativa
Valorizzare il patrimonio storico come strumento di crescita socio-economica;
Consolidare la conoscenza delle tradi rioni locali a partire dalle giovani generazioni e dagli stessi 
cittadini di Arcinazzo Romano.

Valorizzazione del logo del Consiglio Re Rionale
Qualora codesto Consiglio Regionale intet .desse cofinanziare la manifestazione sarà nostra cura 
inserire il logo in tutti i prodotti pubblicitari che verranno realizzati. L’informazione sulla 
collaborazione verrà data in tutte le comu licazìoni stampa, tv, web tv, radio, ecc.. Di seguito si 
riportano tutte le azioni di comunicazione cl e si metteranno in atto.

Piano di promozione e comunicazione:
Il piano di comunicazione che si intende realizzare prevede la attuazione di azioni di 

informazione attraverso i seguenti canali:

1. Internet

2. Mailing

3. Informazione sui media

Grazie ai suoi costi di realizzazione molto contenuti, esso costituirà un mezzo privilegiato sia di 

informazione sia di sensibilizzazione per l'im era opinione pubblica, attraverso la sua azione costante 

e aggiornata per tutto il periodo di program nazione. Inoltre, il Consiglio Comunale ha attivato un 

profilo Facebook: Comune di Arcinazzo domano dove vengono abitualmente promossi tutti gli 

eventi e manifestazioni organizzate dall’Asse isorato alla Cultura e dalle varie associazioni presenti sul 

territorio comunale.



Com une di Am m azzo R om ano
C ittà M etropolitana di Rama Capitale

PROGETTO: Natale ad Arcinazzo 

QUADRO ECONOM ICO PREVENTIVO

VOCE DI SPESA IMPORTO

Presepe Vivente 24 Ed's 500,00

(26 Dicembre 2016—6 Gennaio 2017)

Stampa materiali promozionali 200,00 + iva = 244,00

Concerto Gospel 1500,00 +iva =1830,00

Rappresentazione teatrale natalizia 200,00

“Arriva la Befana”!! 400,00 +iva = 488,00

Illuminazione natalizia 2400,00 + iva =2928,00

Totale Contributo richiesto al Consiglio Regionale 5690,00

Arcinazzo Romano, 06/12/2016

Il.Sindaco
Gisjcojp^ Troja

Tel, (+39) 0774.808006 Fax. (+39) 0774.808263 web: www.comunearcinazzoromano.it e-mail: info(gcomiinearciriazzorornano.it
P a rtita  Iva 01139061004 -  C odice Fiscale 0294S070585

http://www.comunearcinazzoromano.it


Crono-programma dell’iniziativa

23 DICEMBRE 2016: Accensione luminaiie e rappresentazione parrocchiale

26 DICEMBRE 2016: Presepe vivente

28 DICEMBRE 2016: Proiezione film per bambini presso la casa della cultura di Arcinazzo

29 DICEMBRE 2016: Concerto Gospel presso la Chiesa di S.Maria Assunta 

30DICEMBRE 2016: Convegno su Dante aresso la Casa della Cultura

2 GENNAIO 2016: Concerto della Banda Comunale di Arcinazzo Romano 

4 GENNAIO 2016: Manifestazione “Arrivi la Befana”

6 GENNAIO 2016: Presepe vivente

7 GENNAIO 2016: Rappresentazione teatiale su temi natalizi



CONSIGLIO 
REGIONALE 
DEL LAZIO

SCHEDA ISTRU TTO RIA

NORMATIVA DI 
R IF E R IM E N T O

- art. 12,1.241/1990 e ss.irnn.
- l.r. 8/1997 e ss.mm.
- art. 2, commi 8 e 9, l.r. 15/2015
- “Regolamento per la concessione di contributi, ai sensi dell’articolo 
12 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche, in 
applicazione della Legge regionale 15 maggio 1997, n. 8 e 
successive modifiche, e della Legge regionale 16 novembre 2015, n. 
15” di cui all’Allegato A alla deliberazione delLUfficio di 
Presidenza 3 dicembre 2015, n. 127, di seguito denominato REG.

BATI/INFORMAZIONI INERENTI ALL’INIZIATIVA OGGETTO DI RICHIESTA CONTRIBUTO

T IP O L O G IA  DI CONTRIBUTO
Contributi alle amministrazioni pubbliche inserite nel conto 
economico consolidato di cui all'art. 1, co. 3, 1. 196/2009 e ss.mm., 
come da previsioni ex artt. 8 e 3 del REG.

DOMANDA DI CONTRIBUTO 
PRESENTATA NEL TERMINE 
EX ART. 8 DEL REG.

SI X (la domanda è stata presentata in data 7 dicembre 2016, ns. 
prot. RU n. 24534 del 9 dicembre 2016).

NO □

S O G G ETTO  R IC H IED E N T E COMUNE DI ARCINAZZO ROMANO

TITO LO NATALE AD ARCINAZZO

BREVE D ES CR IZ IO N E

L’iniziativa, fortemente radicata sul territorio, rappresenta un valido 
strumento di promozione turistica per il caratteristico borgo dell’alta 
valle delPAniene, ma anche un momento di valorizzazione delle 
tradizioni e dell’identità culturale del paese. Il calendario degli eventi 
prevede l’allestimento di un Presepe vivente con la partecipazione di 
centinaia figuranti e il supporto di una voce narrante accompagnata 
dalla musica degli zampognari; concerti a cura del gruppo Gospel e 
del complesso bandistico di Arcinazzo Romano; una 
rappresentazione teatrale e la tradizionale festa della Befana dedicata 
ai più piccoli.

LUOGO DI SVOLGIM ENTO COMUNE DI ARCINAZZO ROMANO

DATA/PERIODO DI 
SVO LG IM EN TO 24 DICEMBRE 2016-6  GENNAIO 2017

SPESA COM PLESSIVA 
PREVISTA Euro 5.690,00

C O NTRIBUTO R IC H IES TO
Euro 5.121,00 - importo riparametrato ai sensi dell’articolo 10, 
comma 1, del Regolamento (nel prospetto previsionale economico è 
indicata una somma pari al 100% delle spese preventivate)

R IC O N D U C IB IL IT A ’ AMBITI 
INTERVENTO EX ART. 2 REG.

SI X 
NO □
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A M B I T O  T E R R I T O R I A L E  DI 
S V O L G I M E N T O

Regionale X 
Non regionale □
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Si precisa che la Struttura, nello svolgimento dell’attività istruttoria, •H

ha verificato la conformità della domanda di contributo di cui trattasi r-
con le disposizioni del Regolamento, riscontrando, in particolare, che ■**=
la stessa, come sopra precisato: ti

O S S E R V A Z I O N I  IN  S E D E —  è stata presentata nei termini previsti; c
I S T R U T T O R I A —  è riconducibile agli ambiti di intervento stabiliti; "•f

K

Per quanto concerne la valutazione in ordine alla sussistenza dei c
c

requisiti di cui all’art. 8 del Regolamento, si rimette c
all’apprezzamento discrezionale dell’UdP. C

fi responsabile del/propkiimento 
ÌPott. Andrecf Cicjco\ini
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